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Capo Gruppo  Forza Italia Greve in Chianti
Al Presidente del Consiglio  Comunale

alla Segretaria Generale

Palazzo Comunale

Al Prefetto di Firenze                                                                                           Via Cavour 1                                                                                                         50129 Firenze
rif. n. 25/2008/R.M.                                                                                                         Oggetto:  Ennesimo spostamento del Consiglio Comunale
Alle ore 10.21 del 4 marzo 2008, ho ricevuto un fax con una nuova convocazione, che mi annunciava il secondo spostamento del Consiglio Comunale, da domani 5 marzo 2008 al 12 marzo 2008 ( dopo un primo spostamento dal 27 febbraio al 5 marzo, per le note vicende, culminate  con le dimissioni del Sindaco del giorno 20, poi rientrate per l’autorevole intervento del nuovo segretario del Partito Democratico di Greve in Chianti).
Venivo successivamente a conoscenza che questo spostamento era dovuto alla morte del padre della Vice Sindaco Signora Marisa Pallanti, avvenuta oggi, alla quale porgo le mie sincere condoglianze.

Devo tuttavia rilevare che, lo spostamento di un Consiglio per tali  motivi, non è consentito, né dal Regolamento, né dal testo unico, tanto che in circostanze analoghe questa circostanza non si era mai verificata. 

La spiegazione potrebbe essere che anche questa volta il Sindaco avesse già deciso di non essere presente, perché solo così si può comprendere un rinvio a così poche ore di distanza dalla convocazione, non essendo altrimenti indispensabile o necessaria, la presenza del Vice Sindaco.

Chiedo quindi una nuova convocazione della conferenza dei Capigruppo per discutere del problema, concordando una nuova data gradita a tutti, dal momento che anche i consiglieri hanno i loro impegni (professionali e non) ed aggiornando anche l’ordine del giorno con altri eventuali argomenti, che erano rimasti fuori, alla conferenza dei Capi Gruppo del 19 febbraio, quali ad esempio l’ordine del giorno sull’aborto, presentato dalla C.G. Signora Rosalba Lo Paro e non accettato dal Presidente del Consiglio.
Distinti Saluti

Roberto Migno

